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Bomba sul treno
per Volvograd
Una vittima
e otto feriti

13EST02AF01

La moglie Aurora e i figli Loredana e Fabio
annunciano la scomparsa del loro congiun-
to

ADRIANO TADDEI
Le onoranze funebri si svolgeranno oggi po-
meriggio, alle 16.00, a Ciampino presso la
chiesaMadonnadelRosario,vialeKennedy.

Roma,13agosto1996

Con profondo dolore la Filtea nazionale si
stringe attorno alla famiglia di Loredana
Taddei per la scomparsa del loro caro con-
giunto.

Roma,13agosto1996

Carononno

ADRIANO
mi mancherai tantissimo. Tuo nipote Gian-
luca.

Roma,13agosto1996

Cara Loredana, ogni parola suona vuota di
fronte all’immenso dolore che ti ha colpito,
conlascomparsadeltuocaro

PAPÀ
Ti siamo vicini con tanto affetto. Le compa-
gneeicompagnidellaCgil.

Roma,13agosto1996

Cara Loredana, inunmomento lavitaha tol-
to il sorriso alla tua famiglia. Agli appunta-
menti ineluttabili rispondi con la gioia di vi-
vere che ti accompagna da sempre. Ti ab-
bracciamoaffettuosamente.LisaePeppino.

Roma,13agosto1996

I compagni dell’ufficio stampa della Cgil ti
esprimonoil loroaffettoelelorocondoglian-
zeperlascomparsadeltuocaro

PAPÀ
Gianpaola, Massimo, Vanna, Nicoletta,
Alessandro,Lisa,Maurizio,Tonino,Claudio.

Roma,13agosto1996

Bruno Ugolini è vicino a Loredana Taddei
colpitadalgrandedoloreperlamortedel

PAPÀ
Roma,13agosto1996

Laredazioneeconomicosindacalede l’Uni-
tà è vicina con affetto alla cara Loredana
Taddei, dell’ufficio stampa della Cgil, col-
pita dalla perdita del padre

ADRIANO TADDEI
Alessandro, Angelo, Antonio, Bruno, Edoar-
do, Emanuela, Gildo, Paolo, Piero, Roberto,
Roberto,Raul.

Roma,13agosto1996

Nel secondo anniversario della scomparsa
delcaro

TOMMASO NATALINI
Agnese, Gabriele, Thomas e Nadia lo ricor-
danoconimmutatoaffetto.

Bologna,13agosto1996

L’UnioneNordPdsTorinoèvicinaalcompa-
gno Alberto Faggiani nel doloreper lamorte
del

PADRE
Sottoscrivonoperl’Unità.
Torino,13agosto1996

La IX sezione Pds Antonio Banfo, Torino,
partecipa al dolore del compagno Alberto
Faggianiperlascomparsadelcaro

PAPÀ
esottoscriveperl’Unità.
Torino,13agosto1996

I compagni ed amici: Marino, Nedo, Paola
Maccagnan, Ada, Angelino, Vergnano Ser-
gio,Fabrizio,PisanoGambacurtaetutta la IX
sezionePdsTorinoporgonoadAlbertoedIl-
fridoFaggiani lepiùsentitecondoglianzeper
lamortedelcaro

PADRE
esottoscrivonoperl’Unità.
Torino,13agosto1996

I compagni del consiglio di fabbrica e i lavo-
ratoridellaFiatAvioD.T.G.siunisconoaldo-
lorediAlbertoperlaperditadelcaro

PAPÀ
Sottoscrivonoperl’Unità.
Torino,13agosto1996

Incancellabile rimane il ricordo, ledoti uma-
ne, la generosità a sei anni dalla scomparsa
di

FRANCO FUMAGALLI
CarlaeFrancoloricordanoconprofondoaf-
fetto.

TrezzanoRosa(Mi),13agosto1996

IlvicesindacodelcomunediGarbagnateMi-
lanese, gli assessori, il presidente del consi-
glio comunale e i consiglieri tutti, esprimo
doloreai famigliariperlaperditadi

SESTILIA FRANCIOLI
ved. Pioli

GarbagnateMilanese,13agosto1996

Responsabili ed attivisti del sindacato pen-
sionatiSpi-Cgil lega7diTorinosiunisconoal
dolorediMariaCastellano per laperditadel-
lamamma

BEATRICE ERCOLE
Ved. Castellano

esprimono sentite condoglianze e sottoscri-
vonoper l’Unità.

Torino,13agosto1996

Unadonnaèmortaedaltreotto
personesono rimaste ferite, alcune
dellequali gravemente,
nell’esplosione di unabomba
piazzata sottoun trenopasseggeri,
fermoadunbinariodella stazionedi
Trubnaya, vicinoalla città russadi
Volgograd. Loha riferito l’agenziadi
stampa russa Itar-Tass precisando
chediversedecinedi personesi
trovavanosul trenoquandoun
ordigno, tra i500grammiedunchilo
di esplosivo, posto sotto la seconda
carrozza, èesploso.
Il 25 luglio scorsouna bombaaveva
distrutto unacarrozza vuotadi un
treno fermonella stessa stazione. E
all’iniziodelmeseera stato
disinnescatounaltroordigno,
trovato sempre sullo stesso treno,
checopre la trattada Volgofrada
Astrakan.Nelleultimesettimane il
serviziodei trasporti pubblici russoè
statoobiettivodi diversi attentati
dinamitardi: il piùgrave risale al
mesedi giugnoquandoquattro
personemorironoper l’esplosionedi
unabomba nellametropolitanadi
Mosca. A luglio almeno30persone
sono rimaste feriteperdueattacchi
contro i tramdella capitale. Ed infine,
nel fine settimanaèstata
disinnescataunabombapiazzata
vicinoall’aeroportodiVnukovo, a
Mosca, scaloutilizzatodagli
esponenti del governo russo. UnfanterussoavanzariparandosidietroicarriarmatiduranteicombattimentiaGroznij Ansa

Lebed incassa mezza tregua
Sì al negoziato ma a Groznij si spara

Abbonatevi a

— MOSCA Alexandr Lebed rac-
conta il suo «blitz» di pace nella mar-
toriata Cecenia come il gesto di un
capo guerriero che nottetempo, in
un luogo dove tutti sparano contro
tutti, sbuca davanti ai capi del cam-
po avverso e mette le carte in tavola.
Scrollando vigorasamente la testa
per scacciare il sonno - avrà dormito
non più di un paio d’ore - Lebed ha
raccontato ai giornalisti a Mosca il
suo viaggio notturno in Cecenia,
conclusosi ieri mattina alle 06.15,
per fermare i massacri a Groznij. Sul
piano dei simboli - in una regione
dove il coraggio fisico e la lealtà so-
no valori assoluti - certamente il blitz
del rappresentante di Eltsin per la
Cecenia ha avuto il suo impatto. Sul
piano politico, invece, i risultati per
ora non ci sono, visto che a Groznij si
continua a sparare e a morire: Lebed
ha piantato dei semi che richiedono
tempo prima che possano dare frut-

ti, ammesso che li diano. Del resto,
una guerra che dura da 20 mesi e
che ha fatto finora 40mila morti non
è una crisi che può essere risolta in
12ore.

L’ex generale ha discusso la pos-
sibilità di una tregua immediata e l’i-
stituzione di un «corridoio» di un chi-
lometro tra i combattenti, temi af-
frontati con il capo di stato maggiore
dei secessionisti Aslan Maskhadov -
definito per la prima volta «generale»
da un alto esponente politico russo
come Lebed -, con il ministro dell’in-
formazione Movladi Udugov e con
Shirvani Basaev, fratello del coman-
dante Shamil che dirige l’assalto a
Groznij. Il raggiungimento concreto
della tregua è stato delegato al gene-
rale Konstantin Pulikovski, coman-
dante in capo delle truppe russe in
Cecenia che incontrerà Maskhadov
per i dettagli: «Se loro due si mettono
d’accordo, la tregua potrebe scatta-

re già domani mattina (oggi, ndr.)»,
ha affermato l’ex generale. «La Rus-
sia può soffocare la Cecenia: è il ca-
so di farlo?», ha esordito Lebed con i
capi dei ribelli, secondo quanto ha
raccontato lui stesso, e ha ulterior-
mente precisato: «I conflitti non pos-
sono durare in eterno e anche la
guerra dei cento anni in europa finì
con la pace». Lebed ha proposto agli
interlocutori ceceni una larghissima
autonomia analoga a quella di cui
gode la repubblica musulmana del
Tatarstan, un progetto che avrebbe il
consenso di Maskhadov il quale pe-
rò è un tecnico, un militare senza de-
lega per decisioni politiche che sa-
ranno prese dai dirigenti secessioni-
sti, ha affermato l’ex generale che
comunque non ha fatto riferimento
alle sue vecchie posizioni di accor-
dare l’indipendenza a una parte del-
la Cecenia. Lebed ha rivelato che i
militari russi in Cecenia si trovano in
condizioni catastrofiche: «affamati,
malvestiti, equipaggiati peggio dei
nostri partigiani durante la seconda
guerra mondiale». L’organizzazione
un disastro: il suo vice, invece di sta-
re a Groznij, «è in vacanza a Cipro».
Oggi o la massimo domani, il presi-
dente Eltsin firmerà un decreto sulle
misure da adottare per giungere alla
soluzione politica del conflitto, ha
detto Lebed mostrando la copia del-
la disposizione presidenziale che
prevede una diversa articolazione
13EST02A13081
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lo preminente del consiglio di Sicu-
rezza di cui Lebed è il responsabile.
Si parla di dialogo a Mosca, intanto a
Groznij si continua a morire. La con-
traffensiva su larga scala iniziata dai
ribelli separatisti una settimana fa ha
toccato ieri il simbolo stesso dell’in-
tervento russo in Cecenia: sotto il tiro
dei mitragliatori è finito l’aeroporto
di Khankhala, sede del quartier ge-
nerale delle forze federali. L’attacco
è stato respinto in serata dai russi
con il supporto dell’aviazione, ma
getta un’ombra sulla tregua prospet-
tata da Lebed. Nella capitale cece-
na, ancora controllata dai secesioni-
sti, si combatte ormai casa per casa,
e continua a salire il bilancio delle
vittime. il comando russo parla di ol-
tre 200 morti fra i suoi uomini, ma i ri-
belli affermano che sono molti di
più. Sulle vittime tra i separatisti non
ci sono dati attendibili. sarebbero
comunque alcune decine. I più col-
piti, come sempre, sono i civili: nes-
suno ha osato stilare un bilancio, ma
si parla di centinaia di vittime, men-
tre i profughi sono almeno ventimila.
La gente si rifugia dove può. 450 per-
sone, alcuni feriti e dei bambini ma-
lati sono stati ospitati nei locali della
Croce rossa di Groznij, dove però
mancano viveri e medicine. E in fon-
do manca anche la sicurezza: i sol-
dati russi, se messi alle strette dai
guerriglieri, potrebbero decidere di
occupare quei locali e prendere la
gente inostaggio.

Il blitz di Alexandr Lebed in Cecenia si conclude con un
«mezzo accordo» con i separatisti ceceni per una tregua
umanitaria nella martoriata Groznij. «Esistono le promesse
per l’avvio del negoziato», afferma l’ex generale. Intanto a
Groznij si continua a combattere e a morire. I ribelli attac-
cano l’aeroporto sede del quartier generale dei federali. Il
dramma della popolazione civile e dei ventimila profughi
in fuga disperata.

NOSTRO SERVIZIO

Jumbo Twa
Trovato il quarto
motore
restano i dubbi

13VACANZ
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Se tramonta la teoriadiunabomba
nella stivaanterioredel JumboTwa,
finora lapiùaccreditatadagli
investigatori, si aprequella
dell’esplosione incabinadi volo.
Anche il quartoedultimocontainer
di bagagli, recuperato sabatodai
sommozzatori edesaminatodagli
specialisti dell’Fbi, nonmostra
traccedi esplosivoosegnidi uno
scoppio.Resta ilmistero sulle cause
della catastrofedelBoeing747
costata la vitaa230personemagli
inquirenti nonsonoaffattodisposti
adabbandonare lapistadiunatto
terroristicoancheseescludonoche
l’ordignosia statocollocatonel
bagagliaioanteriore.Prendecorpo,
almenosulla carta, l’ipotesi che la
bombapossaessere stata collocata
inuncarrelloper il cibooportataa
bordo inunbagaglioamanoe
collocata sottoun sedile. Intantoè
stato trovato il quartomotore, che
si speradi recuperareoggi.Gli altri
tremotori sonogià stati recuperati
manonhanno fornitoalcun indizio
sulla causadella sciagura, che
rimaneunmisteroaquasi unmese
dall’incidente (17 luglio scorso).

13PESARO
Not Found
13PESARO

Non è stato rimpatriato il capo degli 007 Usa in Italia

Scandalo Cia a Roma
Smentite e imbarazzo

Indiscrezioni sul New York Post

«Locali troppo piccoli»
La Borsa americana
trasloca da Wall Street?

— ROMA. Smentite decise, ma
anche qualche mezza ammissio-
ne, alla notizia pubblicata da un
settimanale americano, secondo
cui il responsabile Cia a Roma sa-
rebbe stato richiamato in patria in
seguito ad una complessa vicenda
che avrebbe visto i servizi segreti
statunitensi coinvolti in rapporti po-
co chiari con presunti terroristi me-
diorientali.

«Us news and world report» ave-
va scritto che il capo dell’ufficio ro-
mano della Cia e due suoi collabo-
ratori erano stati rimpatriati per evi-
tare un provvedimento di espulsio-
ne da parte delle autorità italiane.
Secondo il settimanale americano,
gli 007 avevano tentato di infiltrare
dei loro uomini in un gruppo di so-
spetti terroristi, ma non avevano in-
formato della cosa i loro colleghi
italiani. Questo in un primo tempo.
Successivamente però lo stesso di-

rigente della Cia aveva avvisato i
servizi italiani della presenza di ter-
roristi mediorientali. Ne sarebbe se-
guito l’arrestodellepersonedenun-
ciate dalla Cia, compreso anche il
doppiogiochista americano che si
era infiltrato nel gruppo. A quel
punto sarebbe emerso il retrosoce-
na, e cioè il fatto che gli italiani era-
no stati tenuti all’oscuro di tutta la
primapartedell’operazione.

Ed ecco le smentite. L’ambascia-
ta degli Usa a Roma si limita a dire:
«Per prassi ci asteniamo da qualsia-
si commento su questioni di intelli-
gence. In ogni caso la collaborazio-
ne tra le autorità statunitensi e ita-
liane in questa sfera, comenel resto
dei rapporti bilaterali, è e rimane
eccellente».

Il portavoce della Cia a Washin-
gton, Mark Mansfield, non è meno
laconico: «Sono al corrente di que-
sta notizia, ma non è nostra politica

fare commenti o diffondere infor-
mazioni sulle operazioni compiu-
te». Un alto funzionario dei servizi
americani invece lascia capire che
un incidente in Italia sia effettiva-
mente avvenuto, ma nello stesso
tempo, sostiene che la versione ri-
ferita dallo «Us news and world re-
port» è imprecisa. «Ufficialmente
non abbiamo nulla da dichiarare -
dice-. Tenete conto però che la ri-
costruzione dei fatti diffusa dalla
stampa è piena di inesattezze».
Sembra di capire che alcuni agenti
americani siano stati effettivamente
richiamati via da Roma, anche se
nondovrebbe trattarsi del capodel-
l’ufficio Cia locale. Fonti dei servizi
italiani affermano che quest’ultimo
è sempre lo stesso da due anni in
qua e dovrebbeandare inpensione
tra qualche mese. Ovviamente il
nome viene taciuto per motivi di si-
curezza.

— WASHINGTON. Il parterre dove
da 93 anni gli agenti della più gran-
de borsa del mondo lanciano le lo-
ro grida di acquisto e vendita po-
trebbe diventare in pochi mesi il
sontuoso mega-salotto di qualche
miliardario in cerca di un indirizzo
esclusivo. L‘ angolo tra Wall Street e
Broad Street che ospita il New York
Stock Exchange rischia infatti per-
dere il suopiù celebre inquilino: nel
vecchio tempio finanziario, costrui-
to nel 1903 dall‘ architetto George
Post e stretto da una serie di gratta-
cieli piu recenti, non c‘ è ormai più
spazio; e i dirigenti della più famo-
sa piazza azionaria della Grande
Mela sono ora in cerca di nuovi uffi-
ci dove sistemare un nuovo parter-
re e le migliaia di cavi che collega-
no i propri computer con il restodel
mondo. A rivelarlo è stato ieri il
quotidiano New York Post rivelan-
do che l‘ immancabile costruttore

Donald Trump è interessato a co-
struire una nuova sede per il New
York Stock Exchange senza allon-
tanarsi dal più importante e affolla-
to distretto finanziario degli Stati
Uniti. Mentre l’attuale sede della
borsa, un palazzo a forma di tem-
pio con le classiche colonne dori-
che, potrebbe far posto a una lus-
suosa serie di appartamenti desti-
nati a quei finanzieri che sono stan-
chi di prendere taxi e limousine per
raggiungere la loro sede di lavoro. I
dirigenti del New York Stock
Exchange non hanno per ora con-
fermato l’i ntenzione di cambiare
sede, ammettendo però di aver sta-
bilito contatti per valutare l‘ oppor-
tunità di un «trasloco». Il comune di
New York ha infatti avviato un pia-
no per rivitalizzare il distretto finan-
ziario, consentendo che la destina-
zione di alcuni edifici venga con-
vertitadauffici inabitazioni.
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